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PREMESSA 

L’opera consente di mettere alla prova, in modo innovativo, la propria preparazione, 
confrontandosi con pressoché tutte le possibili domande di esame, tanto di 
concetto quanto di taglio pratico, ordinate seguendo un ordine crescente di 
complessità e difficoltà. 
A seconda del grado di preparazione, il volume può essere utilizzato per: 
• apprendere concetti e ripercorre le nozioni della disciplina (a tal fine la

struttura del volume segue l’ordine delle più classiche trattazioni
manualistiche);

• verificarne la padronanza;
• simulare in forma realistica l’esame, anche concentrando l’attenzione sulle

domande realmente formulate nella sede di esame.
A tal fine, in modo del tutto originale e innovativo nel panorama editoriale, nella 
corposa appendice finale sono state raccolte in ordine alfabetico (con rinvio, per 
ciascuna, alla risposta di riferimento elaborata nel testo del volume), le domande 
formulate negli ultimi anni: 
• nei singoli atenei e dai singoli professori;
• nelle ultime sessioni dell’esame di avvocato e del concorso in magistratura.

Il volume è stato redatto tenendo conto delle più recenti innovazioni normative,
oltre che delle principali pronunce giurisprudenziali e di talune posizioni
dottrinali.
Per la sua impostazione innovativa, il volume è particolarmente utile anche per la
preparazione ai quiz a risposta aperta.
Completa l’opera un corposo indice analitico nel quale sono riportate tutte le
domande, con l’indicazione del numero progressivo assegnato a ciascuna
Risposta.

Istruzioni per l’uso 
Le domande e le relative risposte sono state raccolte in capitoli. 
Per ciascuna domanda è indicato un numero progressivo, riportato in ciascuna 
voce dell’indice analitico, oltre che per ciascuna delle domande realmente formulate 
raccolte nell’appendice che completa l’opera. Il lettore dovrà, quindi, seguire i 
numeri progressivi assegnati alle domande e alle risposte, anziché, come di 
consueto, i numeri di pagina. 

La vastità del diritto amministrativo e la sua duplice natura sostanziale e processuale 
rendono sovente la sua preparazione complessa; il volume ha quindi il fine di 
contemperare i due aspetti accompagnando a domande concernenti gli istituti di 
diritto sostanziale domande di natura processuale, il cui grado di approfondimento 
segue un ordine crescente.  
La sequenza della trattazione è scandita in sei parti di cui: 
• una prima parte ha ad oggetto i principi del diritto amministrativo e le sue fonti;
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• una seconda parte è dedicata ai soggetti dell’azione amministrativa;
• una terza parte è dedicata all’organizzazione della Pubblica amministrazione;
• una quarta parte è relativa all’attività amministrativa in generale e con specifico

riguardo ai singoli settori;
• una quinta parte in cui è trattato il tema della responsabilità della P.A.;
• una sesta parte avente ad oggetto il diritto processuale amministrativo e le

domande più frequenti in tema di giustizia amministrativa.
Il volume è stato redatto tenendo conto delle più recenti innovazioni normative, 
quali: il d.l. 31 dicembre 2020 n. 183, c.d. decreto milleproroghe 2021, che detta 
alcune importati disposizioni in materia di appalti pubblici; il d.l. 16 luglio 2020, n. 
76 convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, c.d. decreto semplificazioni, che ha 
introdotto una serie di novità in materia di appalti pubblici e edilizia, nonché 
modifiche alla Legge n. 241/1990; il d.l. 19 maggio 2020 n. 34 convertito in L. 17 
luglio 2020 n. 77, c.d. decreto rilancio, che contiene misure di liberalizzazione e 
semplificazione dei procedimenti amministrativi in relazione all’emergenza 
COVID19; il d.l. 17 marzo 2020, n. 18, convertito in L. 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. 
decreto Cura Italia) che contiene una serie di misure volte a fronteggiare gli effetti 
dell’emergenza epidemiologica e, in particolare, misure in tema di giustizia; la 
direttiva UE 2019/1937 del 23 ottobre 2019 in materia di whistleblowing; il d.l. 18 
aprile 2019, n. 32 convertito in L. 14 giugno 2019 n. 55 (c.d. Decreto Sblocca 
Cantieri) che ha introdotto importanti modifiche al Codice dei Contratti Pubblici 
(d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50).  
Nel corpo delle risposte è inoltre possibile rinvenire i riferimenti alle principali e più 
recenti pronunce giurisprudenziali. 

Roma, maggio 2022      L’autore 
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CAPITOLO I  
I RAPPORTI TRA DIRITTO AMMINISTRATIVO E FONTI 
SOVRANAZIONALI 
 
SOMMARIO 
 

• LE FONTI NAZIONALI E SOVRANAZIONALI DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO 1. 
Cosa si intende per diritto amministrativo europeo? 2. Quali sono le fonti del diritto 
amministrativo? 3. Quali sono i rapporti tra ordinamento nazionale e ordinamento 
dell’Unione europea? 4. Quale rango assumono le norme CEDU nell’ordinamento interno? 
5. Come si classificano e si distinguono tra loro le fonti del diritto dell’Unione europea? 6. 
Cosa si intende per diritto primario dell’UE? 7. Che cosa si intende per fonti intermedie o 
complementari e quale rango hanno rispetto a quelle primarie? 8. In cosa si differenziano 
le direttive dai regolamenti? 9. Quali atti rientrano nel novero delle fonti di diritto derivato 
e quali sono gli elementi di differenziazione tra raccomandazioni e pareri? La 
responsabilità dello Stato Legislatore 10. Quale tipo di responsabilità sussiste in capo allo 
Stato in caso di mancato recepimento di una direttiva europea? 11. In quali ambiti il diritto 
amministrativo risulta maggiormente influenzato dalla CEDU e dal diritto dell’UE?  

 
 
LE FONTI NAZIONALI E SOVRANAZIONALI  
DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO 
 
 
     1. Diritto amministrativo europeo 
COSA SI INTENDE PER DIRITTO AMMINISTRATIVO EUROPEO?  
 
Per diritto amministrativo europeo si intende quella branca del diritto che ha ad 
oggetto i rapporti fra la Pubblica amministrazione e i privati cittadini e che risulta 
regolato non solo dalle norme di diritto interno ma anche da quelle provenienti da 
fonti sovranazionali, quali le fonti eurounitarie. Il diritto amministrativo europeo è, 
allora, un complesso di regole comuni ai diritti amministrativi degli Stati membri, 
che trova la propria fonte negli organi dell’Unione europea ed è destinato a prevalere 
sui diritti interni.  
Il diritto amministrativo europeo ha ad oggetto anche l’amministrazione europea, 
ossia l’insieme degli organi e delle istituzioni dell’Unione europea a cui è attribuita 
la funzione di svolgere l’attività amministrativa. Quest’ultima si configura 
attualmente come un’amministrazione europea integrata ovvero quale complesso di 
amministrazioni europee, nazionali e a composizione mista che concorrono a 
formare l’amministrazione comune dell’ordinamento europeo. 
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     2. Fonti 
QUALI SONO LE FONTI DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO?  
 
Le fonti del diritto amministrativo comprendono le fonti del diritto dell’Unione 
europea, le fonti del diritto internazionale (quale è la Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali) e le fonti di diritto 
interno. Le fonti di diritto interno si distinguono, a loro volta, in fonti primarie, fonti 
secondarie e consuetudini. Le fonti primarie sono: le leggi ordinarie dello Stato; gli 
atti aventi forza di legge: il referendum abrogativo, lo Statuti delle Regioni ordinarie; 
le leggi regionali e provinciali di Trento e Bolzano e i regolamenti del Parlamento e 
della Corte costituzionale. Le fonti secondarie, invece, si distinguono in regolamenti, 
ordinanze e Statuti degli enti locali. 
 
 
     3. Rapporti fra ordinamenti 
QUALI SONO I RAPPORTI TRA ORDINAMENTO NAZIONALE E ORDINAMENTO 
DELL’UNIONE EUROPEA? 
 
L’attuale assetto dei rapporti fra l’ordinamento nazionale e l’ordinamento 
dell’Unione europea è il frutto di un’evoluzione che ha visto quali principali 
protagonisti la Corte costituzionale e la Corte di giustizia dell’Unione europea. 
Due sono le tesi principali in ordine al rapporto tra ordinamenti: secondo i fautori 
della tesi monista, a seguito dell’ingresso dello Stato nell’Unione europea si assiste 
a una fusione tra i due ordinamenti che perderebbero, quindi, la rispettiva autonomia 
e, di conseguenza, alla luce del principio di gerarchia, le disposizioni 
dell’ordinamento dell’Unione europea finirebbero per prevalere su quelle degli 
ordinamenti degli Stati membri. Secondo la tesi dualista, invece, nonostante 
l’adesione dello Stato all’ordinamento europeo, i due resterebbe completamente 
autonomi e distinti, nonostante necessariamente fra di loro coordinati. 
La Corte costituzionale e la Corte di giustizia dell’Unione europea hanno sostenuto 
posizioni divergenti. La prima ha sostenuto la tesi dualista, la seconda, invece, si è 
fatta portatrice della concezione monista (a partire dalla nota sentenza Simmenthal, 
Corte Giust. UE, 9 marzo 1978, in causa 106/77). Il contrasto tra le Corti è stato 
risolto solo a seguito di una lunga evoluzione giurisprudenziale che ha visto, infine, 
la Corte costituzionale riconoscere la supremazia del diritto dell’Unione europea 
sul diritto interno e il potere – dovere del giudice nazionale a quo di disapplicare le 
disposizioni del diritto interno contrastanti con quelle europee, senza necessità di 
sollevare un’autonoma questione di legittimità costituzionale.  
In una prima fase, la Corte costituzionale (Corte costituzionale, 7 marzo 1964, n. 14 
sul caso Costa c. Enel) ha negato la capacità della norma europea di resistere alla 
norma nazionale sopravvenuta, tenuto conto che al Trattato andava riconosciuto lo 
stesso rango della legge nazionale di ratifica, ovvero quello di legge ordinaria.  


